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Contratti. Intesa sugli aspetti operativi tra il governo, gli enti locali e i sindacati. Apprendistato, più facili le regole dell'assunzione. Uguali vantaggi in azienda con una delle 4 tipologie.
L'apprendistato è il contratto di lavoro che meglio accompagna l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, eppure continua a essere sottoutilizzato. E la crisi lo ha ulteriormente penalizzato. Occorre, perciò, trovare gli strumenti per il rilancio di questa forma contrattuale, scoraggiando l'utilizzo improprio di altri contratti, concorrenti ma con finalità diverse, quali il lavoro a progetto o i tirocini formativi. Parte da queste premesse l'intesa raggiunta a fine ottobre fra Governo, Regioni e parti sociali per il rilancio dell'apprendistato che si pone l'ambizioso obiettivo di dare certezza al quadro giuridico e istituzionale di riferimento. È indubbio, infatti, che uno dei motivi che frenano il ricorso a questo tipo di contratto, di per sé vantaggioso è l'incertezza su aspetti operativi fondamentali: i titoli che consentono l'assunzione, l'espletamento degli obblighi formativi, le regole della formazione interna, la figura del tutor, la certificazione della formazione, ecc. L'intesa del 27 ottobre ha il pregio di mettere un punto fermo su una delle questioni che creavano difficoltà alle imprese articolate in più regioni, ciascuna con il proprio regolamento per la formazione, stabilendo che per l'attivazione del contratto di apprendistato, su tutto il territorio nazionale, si applica la regolamentazione della regione dove l'impresa ha la propria sede legale. Che, comunque, la disciplina non sia del tutto pacifica anche per altri aspetti lo dimostra la recente sentenza n.19834/2010 con cui la Corte di Cassazione ha escluso l'impiego di un geometra come apprendista disegnatore, posta a confronto con l'interpello n.38/2010 (si veda Il Sole 24 Ore del 6 novembre) con cui, invece, il ministero del Lavoro ammette che possa essere impiegato come apprendista un docente in possesso di titolo abilitante all'insegnamento. Le due posizioni, apparentemente contrastanti, hanno in realtà un punto in comune, che caratterizza l'apprendistato e che è di non facile valutazione: l'acquisizione attraverso percorsi formativi teorici e pratici, di una qualificazione professionale raggiunta attraverso l'accrescimento del bagaglio di conoscenze iniziali. In realtà quando, oggi, parliamo di apprendistato facciamo riferimento a ben quattro tipologie, fra cui quella affatto residuale disciplinata dalla legge n.25 del 1955 (modificata dalla legge n.196/1997), che continua a essere avviata quando, per l'età del giovane o per la mancanza di previsioni contrattuali e/o regionali, non è possibile avviare l'apprendistato professionalizzante di cui al Dlgs 276/2003. Già la legge 247/2007 aveva delegato il governo a riordinare la normativa in materia di apprendistato. Il collegato lavoro (legge 183/2010) rinnova la delega, assegnando al governo 24 mesi per attuarla, previa intesa con le regioni e le parti sociali, secondo questi principi: a) rafforzamento del ruolo della contrattazione collettiva nel quadro del perfezionamento della disciplina legale della materia; b) individuazione di standard nazionali di qualità della formazione in materia di profili professionali e percorsi formativi, certificazione delle competenze, validazione dei progetti formativi individuali e riconoscimento delle capacità formative delle imprese, anche al fine di agevolare la mobilità territoriale degli apprendisti mediante l'individuazione di requisiti minimi per l'erogazione della formazione formale; c) con riferimento all'apprendistato professionalizzante, individuazione di meccanismi in grado di garantire la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni e l'attuazione uniforme e immediata su tutto il territorio nazionale della relativa disciplina; d) adozione di misure volte ad assicurare il corretto utilizzo dei contratti di apprendistato. Nelle misure finalizzate al corretto utilizzo del contratto rientra, indubbiamente, anche una cultura d'impresa che, come sottolineato nell'intesa di fine ottobre, faccia sì che la scelta fra i contratti disponibili venga effettuata valutandone costi e benefici. Ed evitando gli abusi che derivano da un uso distorto di forme contrattuali improprie. 

A CURA DI Alfredo Casotti Maria Rosa Gheido 

Da “Il sole 24 ore “ del 15.11.2010
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